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Innesti_il corpo tecnico 
 

Coreografie: Marta Bevilacqua 

Interpreti: Marta Bevilacqua, Anna Giustina, Valentina Saggin 

Elaborazioni sonore: Vittorio Vella 

 

 

 

 

 

  



  

 

 

 

Lo spettacolo  

Con lo spettacolo Innesti_ il corpo tecnico, presentato in prima nazionale e co-

prodotto dal C.S.C Anymore,  si chiude la trilogia sullo studio del corpo della 

Compagnia Arearea Il Libro della Carne, un lavoro che unisce filosofia e danza per 

indagare il rapporto del corpo con la cultura dominante. Nei tre appuntamenti – 

Reliquia, Nervi, Innesti - il corpo viene indagato come lo spazio fisico sul quale la 

cultura ha prevaricato la natura attraverso riti, corazze e innesti.  

Nello spettacolo Innesti_ il corpo tecnico viene esplorato il mondo della tecnica e della 

tecnologia che, anziché fornire libertà ed emancipazione, rende l’uomo un soggetto 

seriale, omologato nei gusti e nelle estetiche. Creando nuovi mezzi e soprattutto 

bisogni sempre nuovi, la tecnica contribuisce a soffocare la naturalità del corpo. 

Innesti, modificazioni corporee, cura ossessiva sul corpo creano corpi buffi e 

grotteschi, corpi ambulanti in cerca di una estetica stereotipata.  

Sul palco un quadrato di moquette rossa richiama simbolicamente un recinto, uno 

spazio definito e costrittivo, un limite all'interno del quale il tratto coreografico si 

confronta con corpi e relative distanze: il centro, la diagonale, il perimetro. Esterne al 

quadrato sono collocate delle carrucole, macchine primordiali, dalle quali, come 

evoluzione della meccanica nella direzione del progresso, verranno calati gli oggetti 

della tecnica, i nuovi bisogni e desideri dell’uomo contemporaneo. La scelta 

coreografica dominante è quella del movimento sincronico e delle sue varianti per 

tradurre in movimento la ripetitività della tecnica e il suo principio omologante. Le 

danzatrici eseguono partiture schematiche e ossessive in costante relazione con lo 

spazio limitato. Il tratto puramente coreografico sarà punteggiato con situazioni 

teatrali. Farà da sottofondo alle scelte musicali il belare di un gregge di pecore che 

sottolineerà il rapporto corpo-massa-tecnica esprimendo la moltitudine, l'opinione 

indistinta del gregge.  

 

La compagnia AREAREA 

La Compagnia Arearea è stata fondata nel 1992 dal coreografo e danzatore Roberto 

Cocconi, già membro della Compagnia Teatro e Danza La Fenice di Venezia sotto la 

direzione di Carolyn Carlson e poi fondatore del gruppo Sosta Palmizi insieme ad 

alcuni  dei più importanti nomi della danza d'autore italiana odierna. Dal 2003 la 

compagnia si avvale della cifra coreografica di Luca Zampar e Marta Bevilacqua 

entrambi formatisi presso l'Accademia Isola Danza diretta da Carolyn Carlson. La 

compagnia di danza contemporanea Arearea, già da qualche anno sostenuta dalla 

Regione Autonoma Friuli Venezia-Giulia e poi dalla Provincia di Udine, nel 2007 è 

sovvenzionata dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Dipartimento dello 

Spettacolo - ed è nella sua regione l'unica realtà professionale che opera nel campo 

della produzione di danza. 
 
 

MARTA BEVILACQUA, coreografa e danzatrice 

Marta Bevilacqua, danzatrice e coreografa, forma e affina la sua passione per la 

danza contemporanea a Parigi e frequentando l'Accademia Isola Danza a Venezia 



  

diretta da Carolyn Carlson. In questa occasione incontra i più importanti artisti della 

scena contemporanea internazionale, tra gli altri: Wim Vandekeibus, Joseph Nadj, 

Raffaella Giordano e la stessa Carlson. Dal 1998 collabora stabilmente con la 

compagnia Arearea che vive come un luogo fecondo per la creazione dei propri lavori, 

per il lavoro collaborativo e sinergico con Luca Zampar e Roberto Cocconi, per la 

formazione culturale di un pubblico regionale attraverso laboratori e proposte di 

spettacoli teatrali. Da molti anni è appassionata di filosofia, materia nella quale si 

laurea presso la facoltà Cà Foscari con una tesi che si interroga sulla relazione tra la 

danza e i simboli filosofici, tra il gesto e lo sguardo carnoso di pensatori come Valery e 

Nietszche. In seguito consegue il Master in Comunicazioni e Linguaggi non Verbali con 

una predilezione all'indirizzo performativo. Lavora in Italia con diverse compagnie di 

ricerca come Ersilia Danza, Naturalis Labor, Balletto Civile e con importanti realtà di 

formazione per ragazzi tra le quali TPO, teatro di Piazza e d'Occazione di Prato, CSS 

teatro stabile d'innovazione del Friuli Venezia Giulia. Dal 2001 insegna stabilmente 

danza contemporanea presso l'accademia d'arte drammatica Nico Pepe di Udine. Il 

lavoro con gli attori la porta spesso ad essere coinvolta in produzioni di prosa per 

consulenze coreografiche. Ha infatti il privilegio di lavorare in Indemoniate, per la 

regia di Massimo Somaglino, Metti in salvo il tesoretto, con Gianrico Tedeschi, e 

diverse altre realtà teatrali emergenti. Coreografa anche l'opera Orfeo ed Euridice per 

la prima assoluta a Martina Franca sulla regia di Toni Cafiero. Cerca di coltivare le 

proprie curiosità artistiche ed umane mettendo in sinergia due passione che oramai ha 

evitato di separare: danza e filosofia. Nella sua ricerca di autrice idea infatti una 

trilogia Il Libro della Carne, che si concentra sulla genealogia della cultura del corpo, 

su come la corporeità sia stata modificata dalla cultura e quanto la natura influisca 

ancora su di essa. Crede che l'arte contemporanea sia uno studio intellettuale e una 

pratica continua di pensiero e tecnica teatrale. Vive la danza come una forma 

eccedente di significati e come uno spiraglio autentico del dire e del comunicare.  

Attualmente lavora come danzatrice e coreografa nella compagnia Arearea diretta da 

Roberto Cocconi. Lavora come danzatrice nella compagnia veronese di danza 

contemporanea Ersilia Danza di Laura Corradi.  Insegna filosofia e storia presso 

l’Istituto privato “A. Volta” di Udine. 

 
 
 


